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In Italia le forli ed estese infestazioni di alcune specie di No· 

ctuidi d·el gmiere EUX-Oa (E. segetum, E. pronubu, E. ypsilon) 

sono rare e saltuarie. Le Agrotidi di 1torrna, nella pianura 

padana, compiono danni limitati a piccole superfici e solamente in 

determinate zone, ove si determinano propizie condizioni per !o svol-

gim.ento del loro ciclo biologico, non destando gravi preoccupazioni 

.per l'agricoltura. 
Nella primavera 1952 la Pianura Padana éd alcune zone dell'I-

talia centrale, subirono un'infestazione di Agrotidi che certamente 

in questi utimi 50 anni è sta.ta una delle più gravi. La grande massa 

clegli individui d'i queste orde di bruchi infestanti apparteneva alla 

E. segetu.m., e sol0; ,piccoli numeri di individui appartenevano alle altre 

3 specie sop·ra segnate. A seconda dell6 zone, ai primi di maggio, 

<lal Piemonte alle foci del Po, vennero segnalate forti infestazioni su 

estese superfici c,-oltivate a Bietola, Erba l\ledica e Granoturco, ed i 

danni risultarono più ingenti nelle zono inondate dall'alluvione del-

l'autunno precedente. Anche in terreni che rimasero coperti per cir-

ca 2 mesi <lalle acque i danni delle Agro.tiÒ'i furono gravi e compor-

tarono la disLruzione delle culture in atto. Ci è impossibile precisare 

l'ampiezza della superficie totale di colture colviLa, ma senza 1ema 

<li errore possiamo affermare che essa fu di pare.cchie migliaia di 

ettari, con danni assai gravi. I tecnici della Società ERIDANlA co-

municano che andarono completamente perduti 4300 Ha di Barba-

bietole. Lt:- oolture in atto erano per la totalità di Bietola, Grano-

turco Erba :Medica, c..~endo le cuJture aulunnali andate distrutte 

per !:alluvione <lell'autunno. 
Da più cli un secolo datano ·!e prime segnfllazioni cli infostazioni 

<li Agrotidi: 1833 in Francia, 1835 in Inghilterra; BERL'ESE segnala 

nel 1880, 1881 e 1882 forti infestazioni ne\l'ltalia Settentrionale. 
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Non {lcscri\' irrn io [:i morfologi:1 .cli c1u csto Lepi<lolloro essendo 
siiccic orrn:ii più che not:1, ma crcd1an~o oppo_rtnno descri vern e ln 
biologia pe·r poterci spi egare !a gra\'C rnfestaz1011 e avvenuta ncl]a 
pi:murn padana durnnl c il ]952 ; 1le.ocri,·ercmo altresì i sistemi di 

!ol!aacloll<ll i. 
Q11 es1a specie è 1liffusn in t111tn l'E uro pn, l'Asia e l'Africa._ li 

munero dell e gc11 crazio11i 1icll'area ili di stribuzio11c è legato a fatloJ"i 
climatìçj_ Verso il Noril l'Eu.,·oa 110 11 ha che un a genorazion e, veno 
,il Sud 11e prescnln due ed anche tre. Jn una lnrgn stri sc ia siLuata da 
mia pari e e d11ll'ah rn dell 'isot erma cli lugl io d i + 20" C. tma parte 
1legli imli vid11i compi e ima gc-nerazionc, mentre un' altra parte n e 
può com piere due. Ncl!"rtalin del Nord presenta due gener azioni 
nell"Italin cenLr:·.lc {prov. Roma e LatiJJa ) si può avere- un parzial~ 
sforfo llarncu to 1l d l~ _ geeonda gen craziou e che può dare origine ad 
una terza_ p:1.rzialc. L'aduJto, dopo ave·r svernat o come larvn mutura 
o come cn t al1dc, compare ai primi di april e. L'acco ppiamento avviene 
durant e la notte. Jmmc~li a tnmcntc dopo in izia la deposizione delle 
~101~·a. L\uorn sono {l opo~c isolate o iii gruppi sulla pa ginn inferiore :i:. cc fo g 1e basse- ~cl l e pia11te più lli versc, soprnlllllto sollo le fogli e 

11 0err:~;~/11: 1:e~: .. ;: cs~~.lo e che marttcgo no un'a unos fera um.ida. So-
.Alcun ; ! , o . . Con vo fv11l11s, P fo 11 tago, A gropiru.m, Dyrsum. 
, ": e \O 1: I ovo.1ios1z1one ll l'V iene Oll che sul suo lo o sulle ster-

1,aohe. Ù 6'TII femrn11rn può deporre eh< 800 1000 ,. fi 
massime- di 2246 (UsTiNov) . a UO\.t, no all un 

La durata dello svilupp I · I 
rn111rn da 6 a 12 giorni (a + o le~: ~JO~::: VllrÌ~ a s:conda della tempe-
ge11ernlmc11tc di iiotte c•l incominc i~JJO a 110 gionii). Le. Jan'.e nascono 
tivo llura111 e il secondo. stad io, a partire c~a;::~:l m1~ foto_1at_t1 smo neg11-
:nmte il giorno soll o le zoll e 0 nei )rimi ' r. ' e e. se s1 r1par~no ch:-
esc01~0 fOl:i rnente d i notrc pc-r nn:rir'i sl~at1 _ {~cl suo_Io, da c~JJ f~wr~­
Le grova ni larve appena scliiuse m:i~«i~~edili gono 1. tcrrem sc1oh1. 
su cui sono state deposte le nova e ·'fi' ,o le fogli e dell e piante 
pelose e dure. Distrutte le piante sn ::ii ut.mo solt anto qu eHe molto 
1:~ssano nil alt re. co n prcfereinza ueU sono s tat~ cl_cposte le 11ov11, 
I Erba ì\fe1l ica e i] Gran o.l'ureo Di nol;e nostr~ r egiorn sulla Bictola, 
llU !rono delJe p~ l"li dcJln pian.la ricch f•t1 0r1 esCOllO da] len"CllO e si 
co1npletatl' la dist ruzi one di un •· ~ d1 clorofilla. Quando }iaJJno 
che nntrir~ i. migra no durnnr e la a~~~tzzam:nto , non trovnndo più tli 

' e nei cmnpi conti gui , nHra \'er-
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sand~ strade _cd anche appezzamenti coltivati per llirigersi rn colture 
meglio appeltte (Bietola ) . Campi di bietole, che a lla sera erano in-
domi, nl mattino succc-ssivo si trovavano semi-di stntlli da orde di 
bruch_i sopraggiunt i nella no.lte. Caratleristico è il mo<lo {li proee-
<lcro di lll tcsti bruchi nei campi in\'asi, mcJJl.re miorano alla ricerca 
di 11limenlo'. Essi procedono su tui froJJte che tut~c le- nolli fanno 
u11iformemc11\e e regolarmente avanzare (questo si notn molto henc 
nelle c1Jt:ure di Er\J11 Medi ca); tlurantc il giorn0; si ammassa no sono 
le zolle in lilla striscia d'i \'aria lnrghezza, m:i mai superiore agli 8-
1.0 m., parallela alla cultura ancora in(l'C11ne, che verr11 11uaccata 
nella notte rnccessi:va. Le larve giunte in 4° e 5° clà non fuoriescono 
più tulle l e notti dal terreno per 1111\Tirsi. Queste 1'11rv:e, che sono 
giunte quasi a matu:rità, non riescono più ad arrampicarsi sulle 
piante e si m1trOJlo dell e parli che sono immecliatamente sollo ter ~ a. 
Le Bietole vengo110 erose ne-Ha zona dcl coiletto, il Granotllrco viene 
danncggi:ilo da un grosso foro praticato fra i primi palchi radicali. 
Car:ilteri stica è la maniera con cni vengono ckmn eggiati i campi di 
Carote: le latTe che fuoriescono la notte mozz:rno le. fo gl ie delle ca-
.rote al colletto, tTa>cinanclole nella galleria sotterranea, il campo vi e-
ne ad assunwre un aspetto tutto punteggiato d'i verde 1falla inmta 
ckfle fogli e che fuoriescono dal terreno. Dopo essersi nnl.rite per una 
quarantina d'i giorni (Pianura Padana) sono pronte per incrisnli-
rlare. Allora si ap.profondano n~I terreno dove si costnti scono una 
celletta terro sa entro cui si u·nsfonm1no in crisalide. La profoncli tà 
a cui sì costruiscoJJO la celletta è infhwnzata llllll' umidità, ,,nrian<lo 
da 5 cm. cir~1 in un Sl.tolo con umidità 80% frno atl lUl massimo di 
15 cm. per i terreni più secchi. La durata dcl periodo ninfale va rin 
ùa 12 n 30 giorni, ed è influe.nzata d1all'-a temperatura e da\l\unidità. 

Com e vedremo più oltre, è in queoto periodo clic i fattori tem-
periitura e tuniclità hanno c~pìtnle importanza sulla moltiplieazio11e 

numeri cn della poro lazionc. 
Q.ur:mtc· il mew di gi'nf7JO sfnrfallnno gli nchd ti, i qunlì danno 

luogc nd turn succcffi'' lt generazione d i lar\'C che nell'ltali~ setten-
trion ulc, gim1te n maturità, si apprestano a svernare, per trnsfonnarsi 
ìn cri salid i :dia primavera su ccessiva senw piii fuoriuscire dal terreno 
nè alimentarsi. No n sempre i vari stadi delle du e generazioni coin-
cidono con le epoche sopra menzionale, ma poHono nvere spcs111me-nti 
di giorni e settinrn11 e dovuti alle condizioni me\creologiche ; pc:·(, 
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ncll:i Pirmur:i Padann il ciclo è foncl'nmeutalmente basato su due ge-
11c:rnzioui e sullo ~ycrmuuento delle l:irve malli.re. . 

La biologia cl i qm~sto Nottuide C stata profonduu~c.nte stu_d1at_a 
in U.H.S.S. cb diversi A~utori, che hanno portalo precisi contributi, 
esse-udo oolii l'E. scgcwm dannosissima e sempre presente. 

L' attività (]C"li adulti si esplica sol:unente durnnle bi notte, men-
tre <lurante il gi~rno. rimangono immobili nascon<len(lbsi sotto i ri: 
piiri. Al calar dcl sole si solle\'ll llO in volo bo1ti1rnndo il ncttiire dei 
fiori e rni;.ginngcudo i.I mii:>Simo di attività verso mezzanotte, per 
cessare 1-2 ore dopo. Questa nlimcntazione è indispm1sahile allii fe-
<·ondità. SACJLlltOv lw dùno.strato ch e in as~cnza di questa nutrizione 
la fecond ità delln fcmrnina pnss<1 d11l migliaio di uova ii 50 circ<1 e 
la dur111n cldlu vi1:1 dcll"ndulto si riduce alln mctà. 

Come gi i1 dicemrno l;i uutrizione dell'ndulto hn infl:nenza sulla 
feco11di1:ì, 111:1 i fol1or i rcgol<ilori di quesi:i sono la tcmperaturti e la 
muid iià durante i.I pcrio<l'o niufale. A se.condii del varinre di questi 
fauori dnrnmc lo stad io ninfale, viiria la fecond ità dell'adulto, che 
pnò essere esal tata nl uuissimo oppure deprr..sa lìno a rnggiungcre In 
sterilità. 

E' alle ricerche di KozH,\NCHIKOV che si deve questo contributo 
fondamcntnle suJln biologia dell'Euxoo. [ limiti de'Ho sviluppo nin-
fale so"o comwesi fra + 10" e + 35' C. e il 35-100% di. umidità re-
lativa. Le co1l(lizioni sfavorc-\'oli determinano, oltre che unn morta-
litil rlelle crisalidi, 1.111che 1mii sterilità delle fo rfolle. Le condizioni 
termiche clic abbrel'i:1110 lo stndio ninfale determ inano una fo rte 
1nortal ità delle crisnil<li cd unn st·cri lità <lell'80% nelle farfalle. Le 
comlizio11i 011imc di tc111perat11ra e umicl i1à fu rono aecertat·e clii + 11• 
a + 21" C. e 65·85% di umidità rcfa1i,•n: in queste conclizi'o11i di 
s\·iluppo J1infale lu femm ina depone fìno ii 1500 uova e non si notu 
iilcu 11a mortaliti'1 frn le cri~n l i<l i. Lii perdita cl i c-nergin durante lo 
sviluppo ninfale i11nuisce sulla fecondità del.la femmina, e la sua ste-
r.ilit ii può es!.'ere considenilii come il r isultato di esaur imento energc-
1100 durante lo svilnppo. Kozn ANC111Kov trovò cl1e umi perdita di 
encrgi11 sopn1 ll4l piccole calorie per 1 gr. d i peso vivo era fatale, 
così c~me la p.erdi1;.1 di 121 mgr. cli nccrua proto·pltmnatica per griim-
1110 rii peso vrvo. La perd itn in energia nelle condizioni otti me cli 
sviluppo si aggin1 sulle 600-700 piccolo cnlorie : p iù alte perdite i.n-
dueono sterilità Helle fa r fal le e morte nelle crisalidi. L'energia con-
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smnnta a bassa umidità è 3-4 volte più grande di quella consumata 
:id umidità mcdiii (75-80% ) . Senza dubbio qlleste r icerch e <li Ko-
ZJIANCliJKGV, succintamente esposte, spiegano in ma niera esauriente 
come forti infestnzioni (come qrn~lla da noi avvenuta nella prima-
vera del 1952) non possnno diire origine, .per UJ1a concomitmria di 
fenomeni metereologici ed ecolo.gici sfavore-voli allo sviluppo ninfale 
(<lefìcenza di um idi tà ed alt ii tempcrnturii) a nuove infestazioni con 
una 2n gencriizione estin, causii la forte> mortalità delle crisalidi del-
la 1 n generazione e la ridotta fecondità dci pochi in dividui che rie-
scono a completare il loro ciclo di sviluppo. Diflìcilmcme ne-i' nostri 
cl imi, alln fine di maggio e primi di giugno, si possono verifica.re con-
dizioni oli ime per lo svluppo 1mpnlc e la massima feeo rulità ; e difatt i 
la secondii gene-razione non si è verificata ncll' estiite 1952, o alm eno, 
se mia minima soprav,•i\'enza ,,i fu, esstt diede origine a numeri mi-
nimi d i bruchi con danni che passarono inosserviiti. 

Se temperalma ed umidità ~ono per 1nassimii pnrte i regolatori 
dello s, •ihippo ni11fule e cle1la fecondità, ossia i regolatori <le\lu ge11c· 
1·azione successi\'a, il freddo inverniile è il regolatore della genera· 
zione svcrniinte, clic rh•rà luogo alla primii gene-razione che arre-
clicrà i dmmi in prinw.vern. 

La LempernL11ra che durante \"inver no regna nel terreno .regol_a 
la quantità d i \nrve ch e possono trasformarsi 11ella primnvera m_ cri-
salidi, oppure le crisalidi che po;sono completare la l~r_o e_vol-uz1on~. 
La resistenza di Euxo(I t1\ fred~lo dipc11de dalla quant1ta c11 acqua 11-
bcrn i;e.J corpo dell' insetto; gl' individui pii1 ~icchì _cli griisso gelano 
meno rapidnmcnte. La tempe-rntura letale d.1 un . insel~o ~vcrnnnte 
d ipend'e illlcrmnentc dii llc condizio.ni e~ol~g1che m cui ''.'.~e, .d:illo 
stad io, diJla su.ii età e cfol gelo. Ogni varrnzione deH.c comliz10~11 eeo-
lo~iche uccide l'insetto svernante>. siii che esso abbrn alta res1stenz~ 
al" freddo oppure IJO. Ln tcmperaturn \etnie iier I~ lar;e svernan~1 
negli strati rnpcrfìciali del tc-rreno i; una temperatur a m su~crfic'.e 
cli _50, 7' C. e per quelle svern:inti negli str ati p iil profo~d.1 v~rrn 
clii _ 7o,s· a - llo C. Quando si verific~no_ ~ueste cond1z1om la 
sopravvivenza degli insetli è mi_ni1~ia, . e q111nd1 il dnn~o. _ciiusiil~ a~ii 
ve«c.l:izio·ne nclin prinrnvcrn i; 111s1g111fic:i nte. Se ernnrnuamo I aml'.1-
m:nto dell'inverno 1951-52 non vediamo ch e il termometro ahbi:1 
rar:ginn to i vnlor i sopracitati, ed inoltre il terreno era f~rt~mentc 
umido per le- abbondanti piogge clell' auttmno e le aHuv1om. Snp-
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pimno che in U.R.S.S. \'Eu.ro(I so prav\'i vc megl_io ncll~ regioni nor-
1/icl1 c dove In 1cmpcratur:i sccmlc in superficie, al d1 soprn dello 
strato ili 11c,·c, a -25° C .. ma 1lovc il terreno è per lnngo tempo pro-
1cuo ria questo strnto che ne impedisce il raffrc<ldamcuto, mentre 
è molto più scarsa ucl Snd 1lovc lo strato di neve spesso scO'luparc 
duraut o l'i11vcn10. 

Scnz;i d.u.b lJi o una serie ili concom iwnti condizio11i fo\'Orcvoli 
ml pcriocio J1infal c p1"cccdc11l'e, csn lt:111te la fcco ndit i1 delle farfall e, 
o sugl i sla<li ihcnrnuti sfuggiti all'nzio11c elci gelo~ hnnno permesso 
alfE11.w<1 nella primavera ciel 1952 di compiere cosi grnvi danui. 
F'ort1111a ta mcn te da noi q11 cs111 serie di coucom it:mzc fa vo revoli (pri-
tmivcra 1uui1l:i, lugl io c:i!do e umi1!0 cd inverno mit e senza che fi 
rcri fi ch i i l congclmncn to dcl terreno ) è difficile a ve:riftcarsì, nono-
sta111c clic la tcrnpcralura mOO'i:I 11elle epoche corri spomlclll i al pe-
riod r. ninfolc prima veril e si aggiri verso i + 20° C. 

Gn1mlo Ì; I.i polifogia di <1nesto Nouuide. Diamo qui appresso 
1m elenco cli pin111e cohivatc e selva li chc attaccate: 

lbrl,ohie1ofo. Trilos!io, Moi ;, Fnrn1e1110. Tobocco, Pololo, Co1011e, Coaopo. 101. 
!Uga, Ca,·olo, PomoJoro, J\liglio, Lupino, S..~o lc, S[>inocci. Uno, V'lc, The, Cipoll a, 
Melone, C;otri:, Anenoon i. Erico, Roharboro, Grorninn«e sp<mwncc, Piarnc ,i, frullo ;,. 
•-i••aio. ,\hcte C Qucrcio in •·i••oio, Atripk.t 1ntari"e<1, Ch<mopo1/forn t11/>um, Rici11us c<.jni. 

~·;~~~0<~::::'0;::~~;,a:~;:c;;;;~:',:;~~ri;,,::~;::.;;· llihl"scus camlflbim1J, Se111m111., indic11m, 

Ed ceco l'clc11co dci parass iti segnalati per l'E. segetiun dng.l i 
Auror i: 
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I piìi comuni ili <1ues1i pnrassiti in lt:il in ~ono la Villa lw//c11-
1ot1a, In 'I'achirw larvanim, rEchi11omis mug11icornis. Second'o i\h.-
NOZZ t, nella zona bieti cola di Lnti11i11 nel ]9.36, l'Anicropilus coll<tris 
lm para~s itizzato il 27 % de-Ile lnrve di Agrotidc. 

fl Servizio Protezione Pin11tc Russo ha ccrc:ito di applicare fa 
:ow1 biologi ca, liberam.lo 32.000 ind i,·i-d'ui di 7'riclwgr1.1m11w CV(l-

nesce11 s per acl"O ~pari :: 120.000 per Ha ), m:i con sc:i rso risuhaio, 
poichè so!o 50-60% di f.uxo", 11ci c:isi migliori, risu ltava par:issi-
t:zznto. 

L'E11xoa Ì; soggetta nuche a malattie cli natura mierobiologic3. 
co mpresn la poli edria che in nlcunc nunate e in alcuni casi di'>.trug-
gono per la quasi totaliti1 le Inne. Uno srndio in proposi'to è stnto 
cffettmito da K1Nc e ATKINSON ncll'nnno 1928. l due Autori con· 
cl ucl ono che la malattia 11011 solo è di grande effi cacia nel distrug-
gere la nrnggior parte di larve, ma è auchc efficace ad aumentare 
granclcm enlc la proporzio1rn degli endofagi rispetto alle farfalle su-
perstiti, oosì da favorire la possibilità di un forte p:irassitismo per 
1'1111110 5cguente. 

n 'H ZG { 5 Hl \!; t.n 2.5 
l')"l<'oC.10 G1v"'')"' 
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i\'! EZZr or LOTTA 

La Jot.t11 può etscro co11dot1a sia conlro le fnrfaile che .~o~lro le 
lan·c. La lotta contro le farfalle i11teressa soprattutto le rcgiont dove 
le invasioni sono regolari (Ucrnim1) e non snltuarie come nei nostri 
climi. Viene effctturlta con bacinelle contenenti m el1asso avvelenato 
èon arse11irtt i e con l'agghmta di acetato di amilc. D Senrizìo Pro. 
tczioue Piante Ucr~i110 consigli ii 1rna dozzina di bacin elle per euaro 
onde olt'encro mlii distrui1ione di farfalle che <l'ia una sensibile dimi-
nw,..ione di Jnrvc nella gcncn1zione segu ente. Questo sistema cli lotta 
cho nbbi:uno citnto per infornrnzione noJ1 rigunrcla .le nostre zone, 
csseudo le forti infestazioni da noi s:1ltunrie. 

La lotta che sopratluUo interessa i11 Jtalirt rigtrnrcln le larve. 
Dalla biorogiii <l'iiinzi espost11, :::pp11io110 51J >ito le d ifficoltà cleUa lotta. 
L11 u~aggior p11rte delle /m·ve p11ss11 la prima e secondii età nutren-
dosi su .piante spont11nee sparse in mezzo ai campi, sulle rive o sui 
foFsi, per poi migr11re SLÙle colture: iu questo periodo si iniz·ia la ma-
n ifostaziouc <le! loro fototaUismo negativo, per cui passano il giorno 
nascoste nelle anfrauuosità tic! terreno per giungere addirittura nelle 
ultin1e clà a non fuoriuscire so non molto salniarimnentc. Da ques10 
motlo <li vivere appar e quanto sin <liff1cile In lotta conU'O questo in -
sclto. Il metodo di loua clic senza dubbio ha dlltO i migliori r isultali 
è q11ello d cl!C> esche. Questo mero.do, già usato da 1m secolo, lia 
suhìto delle variuzioni nei suoi componenli, ma nel suo concetto è. 
r iinasto immutato: spargere sul campo dc-lfo sosta1w:e avvelenate, che 
si:mo per l 'Em:oa più appetite delle pia111e ve-i·di .. Nella l etter aturu 
troviamo cii.ne le sostanze più diverse per l'impiego. come materiale 
da esc:i :_ c~usca di fru111 cnto, foglie e s1eli di Atri[Jfcx e Convolvulus, 
polpe d i bietole, segatura cd anclie sterco equino. Noi abbinmo usa to 
con successo _:mchc steli d i e-rbn medica e d i erbe i11fcstanti clte cre-
scono sull_e nvc <lei fo~si .. li miglior materiale è quello che conserva 
p.er maggi~r tempo l'umidità e C(uindi l'appetibili tà. Ma per ren-
rod~ ma_g:gio_nn:ntc appetibil i queste cscl1e, c<l avere ristùtati com-
~lcti ; s1cun, si_ comiglia di aggitmgerc delle- sos1nnzc attrattive quali" 
• me asso per d s.110 basm prezzo (al momento att1rnle circa L. 20" t Kt: ) E~he lrn <luno.otrnto u n forte potere di attrazione su ql1esti: 
>rue ll. , cos:~ nota e 111rg:amente sfmttala in agricoltura per ~a lotta 
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contro gli insetti il potere <li nurazionc tlel melnsso e di altre sostanze 
d olci. Durante, questa infestazione è stato impiegato anche il comune 
;cucchero~ non es~endosi ri·uscito a reperire sul mercato il melnsso, 
con riStùtati pari all'impiego del suddettO'; ma anche la so!'a cn1sca, 
~enza aggiunta di sostanze 1,ttr attive, è appetita fino a q1rnndo è 
umida. Di ciò abbiamo aYul'o un'ampia <lomunentazio-nc in provin-
cia di MnntoYa, dove la lotta venne condotta per la (1uasi totalità 
con esche di cr.llSea e fluosilicnto di bario senza aggi'un ta di melasso. 
I veleni da aggitUlger e alla CrtlSCa JJiù comunemente- citat i e che han-
no d'ato i migliori risultat i sono: l'11rscn ito d i sodio, if1 ,.crdc di Pa-
rigi, il fh1osilcato cli bario o di sodio e il fluomro di sodi'o; noi , 
oltre a qu esti, abbiamo consigliato l'impiego di garomaesano tecnico 
con ouimi risultali. Per qlJanto. riguarda l'impiego cJc.ll'arseniato, da 
proYe di dosaggio eseguite da PoDONOY, risl.Ù.ta che le larve di Euxoa 
mostxano una grande resistenza al! suddetto veleno, giacehè le pic-
cole dosi non lo uceidl:mo e le forti dosi le -spingono a rigurgi\arc il 
,·eleno introdotto. Jn propo.silo noi !lOll possiamo esprimere nessuna 
opinione, avendo impiegato, nella zona di giurisdizione di ([lll!'Sto 

OsservaLorio, esclusivamente il fluosilicalo di bario e- il gnnllll11eoano 
tecnico. Le JJroporzioni dei vari ingrcdi1e11ti della miscela tipo tla noi 
consigliata erano: Kg. 20 di cnisca, Kg. 2 di ganmrne-sauo tecnico 
al 25 % , opppure Kg .. 2 di fluosilicato di bario o di altro ve-
leno.. Kg. 2 di melasso, il tutto bagnato e bene impastato con 
I C-15 li tri di acciua. La miscela veniva impustata fino a (juanclo 
tutta ]?, crusca si era bene ,unidilìcata e nmmorbiclita poichè, come 
già clicemnw~ lii crusca e gli altTi materiali nsciulli sono di.sdegnati 
claUe larve cli Ewr.oa. Queste dosi possono esse-re eventualmCnte \•a-
r iate nei loro componenti, ma noi :ù>biamo constalnto essere le mi· 
g:l iori e più rispondenti allo sco1Jo .. Il qunnti~ativo per ettaro è di 
20-25 K g. da spargersi a m:rno. fra le colture mfestatc, al tramonto, 
perchè J'eo,;ca noo veoga essiccala troppo rnpid'amente dal _sole. Qu~to 
sistem:i di lotta, che la maggior parte della letteratura in propos1lo 
cita come il miglior e e che- noi stessi ahbi~~10 ~~ovato otti~o, prC: 
sent~ un inconveniente: esso solt r ne cpia11t1ta p1u ? meno rilevanti 
di crttsca agli impieghi zootecnici dell'azienda agrar ia, con nn danno 
più (} meno sensibile-, dovendo stornare tm ma~crinlc adi~ito ad_ un~ 
trasformazione c11e darà un reddito pe-r dndo '.n pnst~ a.1 brucl11. ~1 
sinrno chiesti se altri metodi di lotta, come le 1rror az1om e polvenz-
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z:w.ioni co 11 i irnovi iuscllicid i clorurat i e fosforati organici, non po-

~::1~~i1:r[;:~1::~0ri(~'.1]:,1;~li)a~'.;~ ,1~11 r~a~1it:i5~1~11~;c;1:~111:e::s~;::~i1 ~~L~li11~1~1r:c~l~: 
bito dire clic i rlsul1:11i , escluso il para1h io11, furono cli grnn lunga 

inferiori all e 11 o_s lrc :ispcllalive, e- ch e per otle11c11c 1111 risuJtato che 

si eguagli alrimpicgo delle escl1c la spcs(l divcnla i11sos1enibilc dalle 

cohure agrarie. 
Le diflìcolti1 di oue11cre iu1 completo ri s1dt11to con i mezzi sopra 

cit ati so 110 da ravvis:irc n cll:1 biologia del l'insetto, e for se anche 11el 

metodo di tlistrilmzioue 1lcl!'iuseuicida su estese superfic i, per le 

quali bi sogna usa re le nrncchinc. Noi ablJiamo usato una macchina 

Duoi Spraycr D11ifalo Turhine, la cprnle distribuiva l'insetticida sia 

pulvcru!c11 to che li{ruido i11 strato unifol'me su tutta la coltura, men-

tre con so ffìeui e- ponlJJe a mano l'insetticida viene dislribuilo solo 

snJ!e fìl c della co!Lnra da difendere. Ciò spi ega i successi che trovlamo 

citat i nclhi lcUcrat.ura, co·ll ' i1t1pieg:o cli <lo ~i per Ha. anche minori, 

urn con ri sultat.o di irna maggior dose. per m1ità di superfìci e, si a su lle 

pianticin e da difendere che nella zona immed iatam ente vicina da cui 

deriva ima maggiore efficacia <l'azione. Inoltre non bi sogna dimen-

ticare; il 1111mero cli bruchi , no11 inferiori nl ccntinai·o per metro qlta-

{lrato, cl ic si riscoJHrava 11ci 110s1ri campi invasi, condizione che 

munenta1•a a di smisura In difficoltà dell a lotta. Attorno alle piaJJtine 

d'. ba_rbahietola alJbim110 constatato la presenza di 14-15 bruchi per 
pwnl111a. 

Cli insetlicid~ da noi spcrim e111a 1i su larga sca la sono stati il 

DDT, sia p& via p11lvcrule11ta cl1e per via liquida; :ibbiamo an che 

cscgu i1o_ tr:1tta111e111_i per ' '.ia liquìd 1t co n aggi1mta di melass:o per ve-

dere se d potere d1 ali.razione di questo ne migliorava il risultato; il 

~:11;;::1.acs:mo tcCJ1ico per v-ia pulverulenta ; il paratliion per vi a li· 

, . .11, DDT in polvere al .5 % è s_talo impi egato a dosi da 30 a 60 Kg. 

1-.er Ifa .. ma ~ncl1e la dose massima di 60 K g. per H a. 11011 ha dato 

risuha'.o so<ld1sfacente poicliè il 50% delle .p iantin e cli bi etole è an-

d:?to d1str'.1tto. Non ahhiamo aumentato lei dosi poichè il traUmnento 

sa rc~be d1vcnt11to olcremodo antieconom ico, esse11do il risultato con 

60 Kg .. sc:~rso_ e la ,spesa. molto più eleva la che con le esche. Con 

sospe1mon1 cdi ~01_ a~b~amo raggiunLO la close di 18 K". dl ro-

<louo al lO ?'o d1 prine1p10 aHivo per Ha, Otlencndo gli s;ossi ri~ul. 
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1<1ti che coor1 60 Kg. al 5% pulverulenti. Con l'aggiiuita di 5·6 K...-. 

cli rnelnsso ai ] 8 Kg. di prodolto al 10% di DDT, si sono ottenu~i 

ristùtati ucltame'Jl\e più fa\"Orevoli, ri(lucemlo (Il 20-25 % dcl totale 

lo piantine di Bietole dislnllte. Il fatto e SJJiegahilc con il potere di 

att~a:r.ionc ' cl~! melasso, poicl1è i brucl1i, attraui Ja questo, erano por-

!:1\J a maugrnrc le parti della pianta sporche cli mclasso in cui cr<i 

inglobata una forl c {ruantità di insetticida (le S().spe11s ioni liquide a 

cui si aggiunge me.lasso, stùle parli verdi delle pianti.ne non si distd-

buiscouo più in mm1iera conti1ùw forrmmdo llll film omogeneo, ma 

fo1?11~'.10 de~lc nrco.I: di inscuicid(l e melassa più o meno eslese); e 

q1111101 monv2.no p111 presto (' danneggi(lvano poco. 
Abbiamo impiegat'o prodoui pulverulenti a base (li ga murnc· 

sano al 10% di isomero g<urum1, alle dosi dii 50 a 80 Kg. per Ha. 

Ln dose di 50 Kg. si è dimostrata inefficace, mc!llre la dose rnassinrn 

di 80 Kg. ha dato rimltati abbastanza soddisfacenti. Soltanto il 

](l.15% delle JJÌ(lnline di Bnrbabietole andarono perdute. 
I pr~doui f' hase cli parathion sono staLi impiegati per \' i(l li-

quidn. La do,;;e di 400 gr. cli pri.neipio attivo per Ha. ha dato pieno 

e soddisfacente risultalo.; le .piantine -di Barbabietola furono sal-

\'a te al 100 %. 
Dalle nostre prove in campo sttccintamcnte esposte ri sulta che 

gli imNlicidi d'i siutesì da noi im1>icgati, che so no i più comuni che 

il mercato offre, per dare 1111 pieno e sicuro contro_llo devono essere 

impiegati a forti dosi. Se csami.n iamo i·~ cost-0 di mm lotta condottn 

ton questi insc-tt icidi , vediamo subito cl1e la spesa in insellicida (ai 

costi od'iern i) per il paratl1ion si aggira dall CJ 10.CIOO alle 12.000 lire 

per Ha., con gli nllri prodotti gi1mge alle 15.COO lire menl•rc cou le 

osche non si superano le 4.000 lire pCT H(l. 
Ma oltre a questi mc-zzi di lotta vogliamo ricordare dei mezZ"i 

scrnpli ci, di alcuni dei q1rnli abbiamo potuto constaLare la piena effi-

cacia, e clie co11trib11iscono a remlere la lotta sicura nel suo esito e 

n limitare i cla11ni. Ricordiamo la di~truzicne cle.lle erbe infcstant". 

nei campi, sulle rive e sui fos si, citai(! da molti Autori, che viene 

a so pprimere o a ridurre li'attr11zione clegli adulti per la deposi?;ìoue 

delle uova, specialmente in primavera (lurant e la prima generazione. 

l\fa vi è 1m'opcrazionc complementare di lotta della quale- abbiamo 

potu1o eC'1t s1U t:irc la grnmle lltilità per impedire o contrastare migra-

zion i dci bruchi da un Cl'mpo all'altro, ed è l'escavazione di rnlchi. 



Questi solch i viumo scava ti con 1'11r;itro pcrimclrllhnenle ;il c;impo 

clii difendere, profondi J0-15 em. ed ;iltreltanlo la:gh i, e ripul~ti s~ 

fondo con il b;i1lil e, cerca ndo di re-ndere le pnreh <lei solco, il piu 

possibile vert ica li. Al fondo di questo solco vn sparso l'imeU-icida 

<l i co 11tat10, DDT 0 g11 111maesl!no, in forte dose (120.150 gr. per mq. ) 

opp ure l!lOlt o. più cconomicm11c11tc, l'cscit ( 7·8 Kg. di e'sen sono più 

che sufficienti per il ~oJco che rcci11ge lUJ appezzamento d'i 1 Ha ) . 

I hruchi che soprngginngono, pr imn di rinsciro a gi\1J1gcrc alla col. 

turn , ca1lrnnno nel so.lco e a11dr111mo a toceure l ' ìn~etticida , o·p1>ure 

~ i soffennera1u10 u ma11giarc l'esca d i cui so no fortemenLe ghiotti ; 

in e-111i-imtb i i cnsi moriranno senza poter rnggiu 11gere il campo. E ' 

o'"' io che IJlWSto i1ccorgirne11Lo dà ollirni r isu lt ati c1ualora 11 el campo 

dn proteggere uo11 vi sia presenza di bruchi. op pure il loro munero 

per mctrc. q11adr:i10 sia molto limitn LO, poichè qu esto nccorgime-nto 

sen·e solamente n loltare contro i bruchi che sopraggiungono da al'. 

tr i appezzanwnti contigu i. Quest i so\cl1i ~ i possono tracciare in mez. 

zo alle coln1rc per circoscrivere aree i11 cui vi è la presenza di bru· 

cli i e ,-i sinno. pezzi <li cu.! t1rr:i ancora indenni dall'111tacco. 

Q11al u11q11 e sin il metodo scelto, il più <.-conomico delle esche, 

o il più costorn dcHc irrorazioui o polveri zzaz ioni con insell icidi , o 

gli sharraincnti con i fo.ssi, è di assoluta importnri-za 12 tempestività 

dcll'intcn'ell lO. Un ritardo di sole 24 ore compromette irri medi;;h iJ. 
mente la lotta. 

Per ol1 CJ1crc tcmpesti\'O int ervento occorre tempesti vità della 

diagnosi ; i )cc11ic i òellc zone ove la co mpnrsa dell e Agrotidi è ah-

ba.stanzn freque-nt c, e soprauutto quando gli inverni so no mi ti e le 

pr1ma,·ere decorrono umide, sorveglino con moltn attenzione alla 

fì 11e di np ril c e ai primi di maggio le culture d'ella zona più facili 

a~I essere 11U~cca1t1 (Bietola, Granotur co, Erba l\I edi ca) e eonsta lando 

prnnt~ deperite o .foglie tron cate sul terreno, scav ino nelle vicinanze 

c~el piede dc-li~ prnnt~ a .profondi tà d i qual che cent imetro, e sirn· 

1 amcntc sco1m ranno 1 bruchi colpevol i del danno. 
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